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LIBRO BIANCO PRESENTATO DA GROTEWOHL A BERLINO 

La proposta di un patto di pace 
avanzata a l l e potenze cosiddette 
occidentali dal Consiglio di pre­
sidenza del : Parlamento sovietico 
è stata immediatamente seguita 
da una serie di dichiarazioni del 
Segretariato di Stato americano. 
•Vi è una profonda differenza. 
«'intende, ira le due cose. La pro­
posta sovietica è un atto di poli­
tica concreta, una offerta di reale 
distensione • internazionale ' fatta 
d a Stato a Stati; le dichiarazioni 
americane 60no, invece, un segui­
to di < argomenti >, — gli argo­
menti in base ai quali i governan­
ti americani ritengono che la pro­
posta sovietica dev'essere non solo 
respinta, ma bollata davanti a l ­
l'opinione del mondo intiero co ­
m e manifestazione di un intrigo 
tenebroso. Vogliamo dare un'oc­
chiata, prima di tutto, a questi 
< argomenti >, e discuterli un 
poco? 

1) La proposta della conclu­
sione di un patto di pace, dicono, 
è già stata fatta dai russi altre 
Tolte. — E che c*è di male? Sem­
mai vuol dire che i russi sono, 
nella loro politica di pace, insi­
stenti, tenaci; che non si lasciano 
scoraggiare dalle ripulse. E sem­
mai vuole anche dire che non è 
ycro quanto gli stessi americani 
ad ogni passo ripetono e cioè che 
non si eapisce qual'è la politica 
russa, quale il suo scopo. L'Unio­
ne sovietica vuole tra patto di 
?>ace, lo vuole davvero, e lo vuo-
e per preservare la pace, — e c o 

lotto. . . . . 
- 2) Inutile ritornare, aggiungo­

no, su proposte già respinte; ci 
si attenga alla Carta dell'ONU e 
non ci sarà bisogno di nessun 

f atto. Ma anche al la Carta del-
O N U si è arrivati dopo numero­

si tentativi respinti o falliti. La 
causa della pace è tale che non 
solo consente, ma richiede si pro­
avi e riprovi, sino a che sia tro^ 
.vaio l'accordo su una politica di 
pace, di disarmo, di .condanna 
delle armi atomiche, di non in­
tervento negli affari altrui e cosi 
Tia. E poi, se è vero c h e .basta 
la Carta dell'ONU, perché avete 

' concluso i l Patto atlantico?/'Sì 
può dunque passar oltre la Carta 
dell 'ONU per concludere nn. pat­
to apertamente aggressivo, e non 
si può, invece, rafforzare la Carta 
del l 'ONU e l 'ONU stessa con un 
patto di pace tra le più grandi 
potenze? Questo, vale, come si 
r»ede, anche per la variante di 

Snesto argomento tirata fuori da 
>e Gasperi e c ioè c h e nn patto 

tra le c inque grandi potenze sva­
luterebbe l'ONU. E il Patto atlan­
tico, allora, che è diretto contro 
d u e di queste potenze? 

3) Niente patti nuovi, cont i ­
nuano, se non si rispettano i pat­
i i vecchi. Ma benissimo. Rispet­
tate i l patto di Talta che vuole 

"3a collaborazione di tutte le gran­
d i potenze al la soluzione.di tutte 
le questioni internazionali. Ri­
spettate Potsdam c h e esige la d i ­
struzione del fascismo in Ger­
mania e vieta la rinascita del mi ­
litarismo tedesco. Rispettate * la 
Carta dell 'ONU, c h e condanna 
l'intervento negli affari interni di 
mitri Stati, e quindi sopprimete 
l e basi militari americane costi 
tutte in tutto il mondo, a migliaia 
e migliaia di chilometri dall'Ame­
rica, e mediante le quali gli Sta­
ti Uniti non solo provocano la 
fuerra, m a intervengono att iva­
mente per limitare e calpestare 
l'indipendenza di tatt i i popoli. 

«) Ma sono i russi, soggiungo­
n o . che hanno violato gli impe-
f a i ! — Date le prove, citate i 

atti! Quando gli americani e i 
loro satelliti cercano di dar le 

f i'rove di questa asserzione, vien 
libri l a p iù grottesca delle pro­

pagande da comitato civico. La 
principale accasa c h e m fa a i 
russi è d i aver esercitato i l di ­
ritto di -veto, i l quale, pero, è san­
c i to d a un solenne trattato. Ma 
dove sono le basi militari rosse 
i n America; quali sono i paesi 
a l l e frontiere americane dove 
l'Unione sovietica si eia istallata 
da padrone, come gli americani 
in Francia, in Italia, i n Giappo­
ne , ecc. ecc.? 

5) Non è ammissibile la pro­
posta di un patto di pace, obiet­
tano, perchè si è organizzato a 
Berlino il Festival della gioventù 
democratica. — Qni non possiamo 
c h e invitar tutti a trattener la ri­
sa ta! L*« argomento > è davvero 
pittoresco. Sembra tol to d a an 
discorso delTon. Betribl! 

6) Chiamare c a t t o d ì aggres­
s ione» il Patto atlantico è ca­
lunnia infame. Esso, insìstono, è 
patto puramente di pace. — Ma 
allora perchè non fòUorifatc 
l'adesione a questo Patto dell'U­
nione sovietica, dei paes i dell'Eu­
ropa orientale, della Cina, ecc.? 
E perchè questo < patto di pace » 
ai è tradotto sinora soltanto in 
atti di preparazione al la enarra, 
tra cui l'organizzazione delle ba ­
si militari americane fa tatto il 
mondo (qualsiasi base militare 
costituita al di fuori dei propri 
confini è, per definizione, base 
aggressiva), il riarmo dei milita­
risti «edeschi, l'obbligo di riarmo 
per i popoli europei, « o c ? • 

7) Ma come si pnò proporre, 
proseguono, una Conferenza e nn 
patto di pace eoa la partecipa­
si one della Repebbtkà cinese, 
quando s i ea che fK Stati Uniti 

non vogliono 
questo Stuto? — Chi autorizza 
gli Stati Uniti a porre al bando 
della politica internazionale un 
popolo di 450 milioni di anime, 
chi - li autorizza a preparare la 
guerra contro questo popolo, a 
Dccupare. una parte del suo terri­
torio (Formosa)? • * > • < 
' E potremmo cont inuare'e sarà 

compito di tutti i buoni cittadini, 
di tutti i partigiani e propagan­
disti della pace continuare, di­
mostrando a tutti come neppure 
uno degli < argomenti > americani 
contro la proposta di pace -sovie­
tica resista all'esame critico an­
che il più elementare, • ma cada 
ti pezzi, nel nulla, scoprendo che 
al di sotto di esso non vi è altro 
che la volontà degli imperialisti 
americani di minacciare e distrug­
gere la pace dei popoli per attua­
re i loro • piani di conquista, di 
arricchimento inaudito e di ster­
minio. 
'•. Ma qui si colloca l'osservazione 
principale che voglio fare, e per 
cui scrivo questo articolo. Ebb; 
occasione l'anno scorso, in settem­
bre, di osservare, proprio nel m o ­
mento in cui più strillavano i 
campioni governativi dell'impe­
rialismo americano, che l'argo­
mentazione anticomunista inco­
minciava ad apparire logora alla 
grande massa della popolazione, 
che è fatta di persone, di buon 
«ienso. Oggi l'argomentazione an­
ticomunista non è più soltanto 
logora, ma cade a brandelli. Ls 
gente di - buon senso incomincia 
a chiedersi come è possibile che 
negli Stati Uniti e dai dirigenti 
degli Stati Uniti quest'c argomen* 
tazione » possa esser presentata 
come cosa seria. Ma non ; saran 
mica tutti fessi, in quel paeseI 

Questa nuova situazione negli 
stati d'animo e nel modo di ra­
gionare in Italia è stata eviden­
tissima durante i recenti dibàttiti 
parlamentari, e non solo nei cor­
ridoi, dove anche l'avversario, ac ­
canito con noi consente non solo 
nell'assenza anche di nn solo di­
scorso serio a favore del governo, 
nj>& solo nelle stanchissime e in­
concludenti repliche di D e Gaf 
speri, ma nel fatto, apparso chiaVf 
ramenfe a chiunque abbia nn m h 
nimo di intuito, c h e la nostra te* 
nacé e rettilinea difesa degl'inte­
ressi della pace e della libertà 
domina ormai le menti di tutti: 
che nessuno più è capace di sot­
trarsi al la , forza travolgente della 
verità che noi difendiamo. 

Si tratta d'un fatto d'importan­
za enorme, che ci avvicina a quel 
la conquista della maggioranza 
da cui dipende che pace e libertà 
d'Italia siano salve. All'imperia­
lista nemico della pace non si 
c r e d e , più gratuitamente,- come 
prima spesso avveniva. S'inco­
mincia a capire ch'egli è un men­
titore e nn provocatore. Ma af­
finchè la causa della pace trionfi 
occorre che questa conquista ven­
ga estesa, consolidata in tutte le 
direzioni, e che da essa si passi 
all'intesa reciproca, all'accordo 
fra tutti gli uomini di bnona v o ­
lontà = per imporre una politica 
nuova, che stringa tra tutti i po­
poli nuovi accordi fraterni di 
comprensione profonda, c h e dia 
il bando ai provocatori di guerra 
e a chi li serve e in questo modo 
davvero salvi la Patria dalle scia­
gure. 

PALMTBO TOGLIATTI 

L'importante conferenza alia stampa estera - Oggi si svolgerà nella capitale 
della Germania la " marna della pace., di un milione di giovani tedeschi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BERLINO, 11. — Oggi si è svol­
ta l'importante conferenza stampa 
r.ununciata ieri dal governo della 
ftepubblica Democratica tedesca. 

Erano presenti, alla presidenza 
della conferenza stampa, il presi­
dente del Consiglio della Repub­
blica ' Democratica tedesca, Otte 
Grotewohl; il vice presidente Wal­
ter Ulbricht; altri quattro ministri 
del governo tedesco, il presidente 

dott. Korenz; Max Reimann, de 
putato al Parlamento di Bonn • 
capo del Partito Comunista della 
Germania • occidentale, il nostro 
Berlinguer, presidente della orga­
nizzazione internazionale dei gio­
vani e altre personalità tedesche. 

La grande sala è gremita .di gior­
nalisti. Numerosissimi sono i rap­
presentanti del giornali borghesi di 
tutto il mondo. Molti americani 

«co si opponga a questa minacciata Chi vuole la guerra non può es 
rinascita. 

Il «libro bianco» documenta co­
me siano, dagli anglo-americani 
della zona occidentale, violati ogni 
giorno • gli ; accordi sottoscritti l i­
beramente alla conferenza di Pot­
sdam, e porta elementi che non 
lasciano dubbi di alcun genere, 
perchè sono • elementi • basati sul 
fatti e non sulle parole. Alcuni 
dati in proposito, li ha forniti, nèl-

del Fronte nazionale democratico- le sue risposte alle varie domande 

Otto ' Grate whol 

delle varie agenzie giornalistiche, 
e .corrispondenti inglesi, • francesi, 
ed italiani. • 
'•: La conferenza. si è iniziata con 
la presentazione di uh importante 
«•libro ' bianco », preparato da) 
Fronte nazionale,, dove sono docu­
mentati in tutti i dettagli e con 
prove inconfutabili, i tentativi e t 
fatti compiuti dagli imperialisti an­
glo-americani, per far risorgere il 
militarismo ' tedesco, sulle stesse 
basi già tracciate dal nazismo. Di 
questo «libro bianco» di questi do­
cumenti, si parlerà moli*) in tutto 
il mondo. Esso • segna un punto 
fermo atto ad impedire che la Ger­
mania ritorni ad essere -una base 
per lo scatenamento della guerra; 
esso amaschera coloro che vorreb­
bero tenere ancora nell'inganno il 
popolo tedesco e gli altri popoli, 
documentando come non solo la 
Repubblica Democratica tedesca vo ­
glia férmamente che non risorga 
più ' il - militarismo prussiano, ma 
come anche tutto 11 popolo tede-

postegli, da giornalisti di ogni cor 
rente politica, lo stesso presidente 
del Consiglio, Otto Grotewohl. Egli 
ha documentato i cinquantasei mi­
liardi che gli americani hanno già 
fornito per il riarmo tedesco. Egli 
ha altresì, ripreso dai discorsi « 
dalle dichiarazioni dei capi ameri­
cani, le affermazioni più vòlte ri­
petute in merito alla volontà degli 
occidentali che la Germania e gli 
altri raesi d'Europa debbano forni­
re il materiale umano per la guer­
ra che essi preparano. , > , • • . - : 

'Essi sono stati espliciti, vogliono 
ancora mandare a morire i tedeschi 
in una guerra contro l'Unione So­
vietica, Ne è dimostrazione il fatto 
che la fine dello stato di guerra 
con la Germania occidentale non 
ha modificato lo statuto d'occupa­
zione anglo - americano. Adenauer 
— ha aggiunto Grotewolh nel corso 
delle sue dichiarazioni — infatti, 
mentre rifiuta il patto che noi te­
deschi dèlia Germania dell'Est of­
friamo da tempo desidera che le 
truppe americane rimangano in 
Germania altri cinquantanni. Nel 
frattempo mentre in occidente si 
parla di democrazia, tutto il mon­
do ' è • spettatore ' della rinascita 
te^fcazisrrio nella Germania deci-
emaìé.' E* ormài, nozione comune ' 

a fotti onè 1 peggiori eliminili tè-
deschi, 1 generali fucilatoli delle 
S. S., tornano ai posti di comando, 
cosi come I mercanti di cannoni so­
no appoggiati dagli americani per­
chè riprendano a produrre in gran­
de quantità materiali da guerra. 

Quella bellica è l'unica indu­
stria che .risorge nella Germania di 
Adenauer; tutte l e altre non risor­
gono* e rimangono mucchi di ma­
cerie.' Gli americani vogliono che 
la Germania occidentale diventi la 
base atòmica più attrezzata per 
un'aggressione ' all'Unione - Sovieti­
ca. Per questo, la minaccia del 
riarmo tedesco tocca tutta l'Euro­
pa ed il mondo. Per questo, i te» 
deschi della Repubblica Democrati­
ca - sono decisi ad opporsi e a 
lottare con tutte le loro forze. 
« E vi sono — ha detto Grotewohl 

le possibilità e i mezzi per op­
porsi alla terza guerra ». 

Alle domande di alcuni gì orna 
listi ha risposto il vice-presidente 
Walter Ulbricht. 

' Egli non lascia alcuna * risposta 
insoluta. «E* una insolenza — ri­
sponde ad un giornalista di de­
stra — chiedere ad un tedesco 
democratico se vuole che torni nel 
mondo e nella Germania, la guer­
ra. Berlino e tutta la Germania ao-
no, ancora, lo specchio terribile 
di che cosa significa la guerra. Per 
questo noi lottiamo, per questo ab­
biamo preparato il «libro bianco» 

sere che fascista. Non per nulla, 
dove oggi c'è l'influenza americana, 
risorge il fascismo. L'esempio più 
grave è nella Germania occiden­
tale, dove gli occupanti americani 
vanno a braccetto coi generali cri­
minali tedeschi, eh* pure hanno 
assassinato e fucilato tanti soldati 
americani. . , • . , • • -\ ...... • 

« Nella Germania orientale e nel 
Paesi a nuova democrazia, il fa­
scismo non risorge, né può risor­
gere, perchè sono soltanto t mono­
polisti quelli che vogliono il fasci­
smo, quelli che chiedono di gua­
dagnare sul sangue dei popoli. Ma 
essi hanno sbagliato i loro conti, 
chiunque sa guardare con occhi 
non bendati, capisce che il popolo 
tedesco dell'uno e dell'altro settore 
non è più dalla loro parte». 

Walter Ulbricht,. passando a «ri­
spondere alle domande poste circa 
la seconda parte della conferenza, 

quella che riguarda le inaudite 
violenze compiute ' sia nella zona 
americana d'Austria, come in quol-

DAVIDE LAJOLO 
iContlnas la 6. pag. 5. colonna» 

Togliatti a Macugnaga 
per un periodo di riposo 

MACUGNAGA. 11 — Il compagno 
Togliatti è giunto a Domodossola. 
proveniente da Roma, venerdì mat­
tina. Dopo aver consumato una co­
lazione ha proseguito per Macu­
gnaga ove è giunto alle ore 10 de'lo 
stesso giorno. Il compagno Togliatti 
si tratterrà nella stazione c'imatica 
di Macugnaga per un periodo di 
riposo. 

L'accompagnano l'on. lotti a 1& 
piccola Marisa Malagoli. Questa 
mattina approfittando dei bel tem­
po, Togliatti ha fatto una prima 
passeggiata nei dintorni.. . 

ywf*» w * i ^ T - t " T i m '""? 

TJn grande saggio ginnico al Festival di Berlino 

Le Federazioni -e 1 Sindacati na­
zionali r dei -pubblici - dipendenti 
aderenti alla C.G.I.L. « alla U.I.L., 
e le Associazioni e Sindacati auto­
nomi degli statali si sono riuniti 
ieri pomeriggio per esaminare la 
situazione determinatasi a seguito 
del comunicato del Consiglio dei 
Ministri. i • • : 

Essi hanno unanimemente costa 
tato come, al senso di responsabi 
lità e di correttezza di cui i pub 
blicl dipendenti hanno dato larga 
prova, sospendendo ogni agitazione 
sindacale sia ' durante • il periodo 
delle recenti elezioni amministra­
tive, 6Ìa durante la fase che ha 
visto l'Interessamento del Presiden­
te della Camera per un riallaccia­
mento dei rapporti, sia infine du­
rante la crisi governativa, non 
abbia fatto riscontro analogo at­
teggiamento da parte degli organi 
responsabili del governo. 
' Infatti, non solo il governo ha 

deliberato di rivedere le retribu­
zioni dei pubblici dipendenti nel 
prosismo settembre prescindendo 
da qualsiasi preventivo contatto 
con le organizzazioni sindacali (co­
me invice si era impegnato a fare 
prima della crisi) ma ha addirit­
tura ignorato la richiesta della sca­
la mobile « quella d'un acconto di 
10.000 lire per il 15 agosto, 
ce il comunicato conclusivo della 
riunione — nel riaffermare la in­
derogabile necessità dell'applicazio­
ne a favore del pubblici dipendenti 
del congegno di scala mobile inte-

IL MALTEMPO IMPERVERSA ANCORA NELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

Freddo invernale in tutto il Piemonte 
Fitti banchi di nebbia nel Vercellese - Le colture risicole in pericolo - Nere sui monti 

MILANO. 11. — Ti maltempo 
tenatosi nei giorni scorsi con vio­
lenza spaventosa su tutto il Nord, 
nella giornata di oggi ha lasciato 
una relativa tregua alle popola­
zioni. - . l i . • - •• • »" , '-'.;_ ' '• • 

'• Agli uragani però, è ' successo, 
particolarmente su vaste zone del 
Piemonte. * un • freddo invernale 
mentre la ~ neve i riapparsa sui 
monti. A Vercelli, Torino. Cuneo s 
in altre città piemontesi il termo­
metro ha segnato un massimo di 
dieci gradi sopra, zero. Vercelli e 
la campagna circostante, inoltre, 
sono state avvolte da fitti e gelidi 
banchi di nebbia. - . 

E* possibile intanto fare tra pri­
mo bilancio dei danni provocati 
dallo scatenarsi degli elementi. 

Sotto - una massiccia calata di 
ghiaia e pietre dalla montagna, i 

ni. Anche ani rigogliosi vigneti so­
no sta»i schiantati, specie nella zo­
na di Egna è Solorno. I torrenti 
sono tuttora gonfi e il Selda ha 
asportato un- lungo tratto della 
stradale diretta allo Stelvio. A Pra­
to di Stelvio il villeggiante- Stefa­
no Solari di Rapallo, avventuratosi 
sul ciglio del torrente Solda. è ca­
duto e la corrente lo ha trascinato 
facendolo annegare. 

Tra le popolazioni • 
colpite dall'alluvione 

•AL POSTO INVIATO STECIAIE 
ALTO LARIO, 11 Finalmente 

il sole oggi svi Larìo. Dopo giorni 
di pio'ggim furiosa questi raggi ri' 
portano « a po' di tranquillità nelle 

_ *m. - zone, divertale, aopratvtto ta ape 
contadini della zona di Chiavennaj ronza che la tragedia immane del 
hanno visto seppellire distese fio- l'altro giorno non abbia «n altro 
renti coltivate a vigneti. Approisi 
mativamente sono stati travolti e 
resi incoltivabili trecento ettari-di 
terreno, con la distruzione di case, 
ponti, animali la cui entità si fa 
già ascendere ad oltre duecento 
milioni di danni-

Torrenti in pieno proseguono la 
loro opera distruttiva in Vaiolale»* 
co. Ottocento villeggianti si trova 

atto. Ieri motto $ diluvio n parlava 
già di 'far evacuare da fiera e So-
rico quei pochf abitanti che non 
èrano ancora fuggiti; c'era, infat 
ti, pericolo imminente di nuore 
frane che, particolarmente per So­
rice, aersbbero potato signipuire 
un altro immane disastro. 
' Oooi, eoo a sole, questo pericolo 

sembra più lontano, benché ancora 
no completamente isolati. Nella n o n «j posai escludere con siearez 
valle di Chiareggio e Sfollerò, v * n - | 2 a ^ possibilità di nuore frane. 
ti campeggisti milanesi, investiti ottetto atmeafer* di wperama al 
da ripetute ondate di acqua preci- riflette tnch» nel ìavoro degli ope-
pitate dalle montagne, hanno p o - ! ^ «Metti «j ripristino della strn-
t V ^ ° . ^ 2 ! r ? , r ' . ^ v ^ f 0 » ^ ^ V * * . Fino' a «eri essi hanno aowrto 
zione per il mirabile intervento di . . . v ^ ^ . _-, *,_— . „ _ » . - i . 
guardie di finanza e guide alpine.! «mbatferejcol fango e conia s i -
Nessuna vittima è da lamentarsi. f » B t » # c n f * f * / r * ' _ ? t ìu 1MT^T 

Da tutte l e Talli delTAlto Adige I** lutato sai aaeai lavorando set . 
vengono pare sagaaleU a*»*i 4 a a - U * an .aW—ia 

misto a grandine e con la paura 
anche di rimanere rittime di qual­
che nuoce" ditaatro. 
' La ricerca dei morti prosegue. 

A Lrro sono ataU trovati pochi 
retti irriconoscibili che non è stato 
possibile identificare. Per oli altrt 
si va alia, cieca, frugando nella 
melma . - - ; . * 
! La strada che porta a Como i 

anche oggi, nonostante il sole, wi-
oombra di automezzi, di auto, di 
pulman. Sono villeggianti che te 
ne vanno impauriti. Altri sano par 
Mi ieri, Valtro ieri. Coti la scìa 
gura porta altre conseguenze, au 
menta la rmierio perché queste sa­
ne vivono topratutto rulla Villeg­
giatura. Nella sona dell'Alto Lario, 
in una situazione normale, la per­
centuale dei disoccupati rispetto al­
la popolazione è del trenta per 
cento. Ma a quanto tallra ora te, 
come ti teme ci sarà, te non una 
crisi, almeno un regresso dell'in­
dustria turistica? 

I lavori di sicurezza, diretti ad 
impedire il ripetersi'di altre «Ha-
vioni, porterebbero certo ini sollie­
vo alia disoccupazione dell'Alto 
Loria. Ma questo non è ancora sui-
nciante. Occorre che il governo in­
tervenga, con larghezza di' mezzi, 
in aiuto di queste popolazioni di-
sgraziate. Certo gli inizi non sono 
confortanti; ci sono stati 2 milioni 
e mezzo stanziati dalla. Prefettura 
e Su milioni dal Ministero mei La­
vori PabMici. Ma cosa sono que­
ste semina dmeaxf ai danni che si 
calcola superino U mezzo mtliarmo 
di lire? 

La soHéarieta maral* a 
la versa la vittimo, aafla 

graie, cosi come I in vigore per 
tutti"! lavpratori.ihannb deciso di 
impegnare le rispettive Confedera­
zioni e i Comitati di Coordinamento 
per richiedere al governo — ferme 
restando tutte le rivendicazioni 
la concessione dell'acconto citato, 
facendo presente che. stante l'in­
sostenibile situazione in cui si tro­
vano i pubblici dipendenti, un man­
cato immediato accoglimento della 
richiesta determinerà l'inevitabile 
ripresa dell'agitazione sindacale a 
breve scadenza. -

* Mentre gli statali hanno dato, 
per quanto li riguarda, la risposta 
che il governo si è - meritato. Io 
stesso governo ha preso, da par 
suo. « provvidenze » per un'altra 
disagiatissima categoria: - i senza 
tetto. - r-...-•-- .,• 

La costruzione di case per il po­
polo è stata retrocessa all'ultimo 
posto nei programmi «produttivi» 
del settimo governo De Gasperi. 
La decisione è stata presa ieri dal 
CIR, riunitosi sotto la presidenza 
del ministro Pella appunto per 
fissare la scala di «priorità» cui 
il governo s'informerà nel campo 
dell'attività economica. Il CTR, te­
nuto conto degli impegni che l'Ita­
lia si è assunti nel quadro dell'or­
ganizzazione atlantica, ha deciso 
— come era da prevedersi — di 
dare la precedenza a quelle atti­
vità economiche che rientrano nel 
programmi di riarmo-' 

Cosi, dopo una lunga serie di 
attività varie, contraddistinte con 
le lettere a, b, e, eccetera, e tra 
le quali spiccano ad ogni pie" so­
spinto - le parole • « programma di 
difesa», «problema della difesa», 
«fabbisogno della difesa», final­
mente alla lettera g (l'ultima) il 
CIR si ricorda delle «case di abi­
tazione per le classi lavoratrici » e 
delle ecase rurali». L'esecuzione dei 
programmi di «priorità» è stata 
affidata a Campilli. ' >••••• 

Ricevuta da Pella la comunica­
zione su queste decisioni dell'or­
gano tecnico-economico del suo go­
verno, De Gasperi è partito sod­
disfatto nella serata di ieri per la 
solita Valsugana. 

La stampa continua ad occuparsi 
d'un più lungo viaggio che dovrà 

risultati degli «a iut i» americani é 

sitamente ai lavoratori, alle orga­
nizzazioni e ai partiti che li rap­
presentano. Gli operai e gli impie­
gati della Coleotto Arlenico di Lec­
co, aderendo alla .sottoscrizionejcompiere ni'settembre "il I t o M e n -
lanciata dal comitato creato su mi-\te d e l Consiglio, quello ad Ottawa 
natica della C.d.L. hanno versato e Washington. Tale viaggio riceve 
centomila lire per le vittime della 
sciagura. Ancora altri episodi del­
la solidarietà popolare. La federa­
zione cooperative sta raccogliendo 
viveri, peneri di vestiario, medici­
nali. 

MAKIO riNZAUTI 

sempre " nuove conferme sia da 
fonti italiane che americane, mal­
grado il riserbo ufficiale. Tra l'altro 
De Gasperi dovrà, in quella sede. 
affrontare un problema assai oeno-
so: è noto che TECA di Washin­
gton, decisamente insoddisfatta dei 
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// dito nell'occhio 
aVAmarlaa 

Ad edijlcarioite di ratti coloro che 
hanno interesse ai problemi della 
educazione e della scuota, riprodu­
ciamo dal Tempo il seguente brano 
di Giuseppe Prezzolini sulle squadre 
sportive neue Università americane: 
«. -In apparenza coloro che rappre­
sentavano nelle gare scolastiche un 
collegio od una Università avreb­
bero dovuto non awere pagati. la- . 
vece, sotto forma . di regali o di' 
borse di studio (e Analmente, quan­
do c'entravano l soci della mala­
vita, anche con somme di denaro e 
ragazze) gli sportivi universttari di­
ventarono del veri e propri profes-
sfaoalJ. e le latltozioal superiori so 
U disputavano a eoipl^dl. conceasleni 
e di favori. X presici ebrudeeane 
gli, occhi, purché Jl collegio «tn-

. Meratrfattoeemewte putita e 
de, la vita dagli studenti OHM 
Chiesi che la D. C oeo la 

W.fam 

la scuola* Prezzolini racconta come 
alla Accademia militare di West 
Paint sia «accesso un terribile scan­

dalo; la massima parte deoti allievi 
conosceva In anticipo II tema di esa­
me. Ma non c'è nulla da temere: 
« ~ I cadetti facevano osservare che 
Il sistema era vecchio 01 anni e 
che molti ufficiali, che ora of fanno 
onore in Corea, dovrebbero eseere 
puniti come loro*. «I costomldegil 
aspiranti erano retti da molti anni 
da un " codice dellVmore " Instaura­
ta dal generate Mae Arthur», fafer» 

[ma il Tempo. Onore et merlati Sen­
za libro e coi moschetta il marma e 
na'aomo per/ette. 

« Crollano era runico, al questa 
eoxza accozzaglia, a mostrare, tra le 
varie stimma criminali, quei tratti 
di liberalità e di corafJMo che ogni 
donna appressa In «ani 
Marco ftempert*. de* Tempo. 

ha deciso di intervenire diretta 
mente negli orientamenti produt 
tivi e nella politica aziendale delle 
industrie « assistite ». Con ciò, i 
governi satelliti, ivi compreso quel­
lo italiano vengono senz'altro so­
stituiti nel controllo dell'economia 
nazionale, e

 : ••• quest'ultima viene 
ulteriormente asservita all'Ameri­
ca. E' probabile che De Gasperi 
a Washington discuterà anche la 
formula per attuare- tale nuovo, 
grave .passo verso l'asservimento 
dell'economia nazionale all'impe­
rialismo . USA. . . . . . . 

Comunque, prima d i 1 andare in 
ferie. De-Gasperi ha provveduto 
anche ad un'importante bisogna: 
chiusa la greppia dei . sottosegre­
tari, egli è passato a «sistemare» 
altri amici suoi nei posti di capo­
gabinetto e di alto commissariato. 
• Innanzitutto De Gasperi ha prov­
veduto a sostituire l'Alto Commi»: 
sario alla ' Sanità, on. Cotellessa. 

A . sostituirlo è stato chiamato 
l'on. G.B. Migliori. Costui è un 
avvocato.d.c-, poco addentro, pare, 
alle faccende della sanità. 

Ma ' De Gasperi doveva compen­
sare Migliori di un grosso sacrifi­
cio: -la rinuncia - alla poltrona di 
sindaco di Milano, attribuito, per 
mantenere' i" buoni rapporti'con i 
saragattiani. a— un medico social­
democratico. 

Ancora più complicata è stata 
l'operazione che ha portato alla 
ist i tuzione del Capo gabinetto dcl-
U Presidenza del Consiglio. Al 
dett. Miraglia. che da cinque anni 
occupava questo.posto. De Gasperi 
•embra non avesse nulla da rim­
proverare. Ma del posto aveva bi-
«ogno per accontentare due grandi 
clan democristiani, i " Gonella e 
i Cingolani. .De Gasperi. allora. 
si è «ricordato» di una norma 
che impone di non affidare a Con­
siglieri di Stato incarichi di ga­
binetto. ET siccome il dott. Miraglia 
è appunto consigliere di Stato, a! 
MIO posto è stato nominato il pre­
fetto Francesco Bartolotta. In tal 

modo De Gasperi ha accontentata 

Incoscienza 
Abbassandosi, nel suo. furore anti­

comunista e antisovtetico, al rango di 
quei disgraziati che canno diffonden­
do false voci sui * prigionieri in Rus­
sia»* e che poi vengono regolarmente 
riconosciuti conte' impostori e finisco­
no in gattabuia o in manicomio, il • 
Presidente del Consiglio'ha ripreso 
questo tema sciagurato rispondendo 
ad un'interrogazione del sen. Tar-
uifoli. La rispósta di De Gasperi — 
che non potrebbe essere più. subdola 
e meno documentata .— può serrine 
solo e due scopi: a rinfocolare la 
campagna fascista centro l'URSS e 
ad, alimentare inutili speranze in chi 
ha perso un /tolto o il marito nella 
infame e disastrosa campagna di ag­
gressione .contro' i pacifici popoli so­
viètici. K'On servirà, purtroppo, a far • 
tornare coloro che Mussolini e Messe 
hanno mandato al massacro sul Don. 

Che'còsa vuole De Gasperi? Di quali . 
« documentazioni v va cianciando, se 
è smentito perfino da dichiarazioni 
rese in Parlamento-da uomini del suo 
governot come Pacciarài e Brusasca? 
E* forse con simili atti di ostilità verso 
l'URSS che spera di « inserire l'Italia 
net consesso delle libere nazioni »?. 
.Incoscienza, o peggio. —-T...'-

UN'ONDATA DI IMPEGNI 
PER IL -MESE DELLA STAMPA 

« M snilionl p«r « l'Unita • « migliai» eH 
'• vi fattori dia conerà tatara. 

NAPOLI - sa milioni par - r i fatta • a aaatanta aal 
M * aalla alftaaiaaa aiaraaliara. . . . . . 

6ROSSETO - Awmantara «al H I » l a 
nallara a damanlcala. 

PISTOIA - S M fasta lataraa a l 
a aaaaaata aalla «Htaoiaaa atoeaaJlara. 

LIVORNO - Oli - Anale! • al aaaa leaaaaaatt 
• a r a «laraalataata 99 arila aapla #a • Riat ta » • 
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IL GOVERNO CONTRO I PUBBLICI DIPENDENTI E 1 SENZA TETTO^ ;*j 

Gli statali riprenderanno la lotta 
se non riceveranno subito un acconto 

• • . • . ' ; , * • - • • • r • * • • • • , . - • • • . . 

Le case perii popolo all'ultimo posto nei programmi "produttivi,, del GIR! - Dossetti non è più 
vice segretario D. C. - Un avvocato Commissario alla Sanità - Nuovi episodi di nepotismo d. e. 

dell'ahaam'ènto del riarmo eure-peo.jtjen- due*, stirpi A.c^- poiché- il -Bar­
tolotta gode da. tempo le invidia­
bili posizioni di.cognato di Gonella 
e di gènero di Cingolani. . - -: ' -

La cronaca politica va completata ' 
con le decisioni prese dalla Dire­
zione della D.CM riunitasi ieri sotto 
la presidenza, di Gonella. Sono state 
abolite le cariche di vice-segreta­
rio del partito, ricoperte finora da 
Rumor, Tupini jr. e Dossetti. Men­
tre l'esclusione dei primi due era 
prevista^ a causa della incompati­
bilità con la nuova carica di sotto­
segretario. la dipartita di Dossetti, 
per quanto non del tutto inattesa. 
ha suscitato, commenti. Si attribui­
sce al « professorino » l'intenzione ; 
di non impegnarsi troppo - cella 
attuale delicata fase della politica 
d.c.,. - - - . -. -
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